
a cura di Paolo Coen 
e Clara Ferranti

Figli della memoria

Collana  eum x il tempo, la storia e 
la memoria x ricerche 

ISBN 978-88-6056-402-3
Formato 14,5 x 20,5
Pagine 310
Prezzo 17 euro

 Novità 2014

eum edizioni università di macerata
Via Carducci snc
62100 Macerata
T. (39) 0733 258 6080-6081-6084 
F. (39) 0733 258 6086
info.ceum@unimc.it 
http://eum.unimc.it/
Facebook: eum edizioni università di macerata
Twitter: eumUniMC

Il volume, primo della collana di studi Il tempo, la storia 
e la memoria, raccoglie contributi che affrontano il 
tema della Shoah e della memoria con approcci di 
tipo letterario, filosofico, artistico, storico, linguistico, 
politico e giuridico. Molti degli autori fanno parte 
della Rete Universitaria per il Giorno della Memoria e 
sono responsabili dei Corsi di Storia e didattica della 
Shoah istituiti dalla Rete in Italia e all’estero. Figli della 
memoria sintetizza la volontà di tenere uniti il mondo 
dell’Università, della Scuola e del Museo, senza facili 
strabismi e anzi mantenendo ferma l’istanza civile, 
scientifica e didattica.

Paolo Coen è ricercatore in Storia dell’arte moderna 
presso l’Università della Calabria, dove ha insegnato a 
lungo Museologia. Dal 2006 si occupa anche di ricerca 
e promozione della memoria della Shoah, mettendo 
a frutto le sue personali riflessioni sul Museo. Tale 
impegno lo ha portato fra l’altro a costituire la Rete 
Universitaria per il Giorno della Memoria, fondata nel 
2012 con David Meghnagi, Simone Misiani e Luciano 
Violante.

Clara Ferranti è ricercatrice in Glottologia e 
Linguistica presso l’Università di Macerata. Dal 2013 è 
responsabile scientifico del Corso di Storia e didattica 
della Shoah, nonché membro del comitato tecnico 
e scientifico della Rete Didattica della Shoah della 
regione Marche. I suoi interessi scientifici e le sue 
pubblicazioni vertono principalmente sull’inglese
d’Irlanda, la semantica, la storia del pensiero 
linguistico, la sociolinguistica e la fonetica.

La Rete Universitaria si prefigge un obiettivo 
che impone, tra l’altro, una presa di 
posizione precisa: l’obiettivo di costruire un 
consenso civile che sia in grado, attraverso 
la responsabilità e i buoni valori, di rigettare 
e di opporsi con forza all’antisemitismo, al 
negazionismo, al razzismo e a ogni forma di 
sopruso contro l’uomo. La presa di posizione 
è quella che vede l’intellettuale-scienziato e 
l’educatore-formatore impegnati a combattere 
un ‘relativismo assoluto’ che finisce per essere 
irresponsabile, o peggio, strumento di parte 
che pretende di giustificare una ‘violenza 
giusta’ 	 ”  
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